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L ' impiego del la fotog.ammetnia da pante del la pol iz ia giudiz iania,  sopnattut to peF i ln i l ievo dí  da
t i  inenènt i  a s in istni  stnadal i ,  pressocchè ignorato nel  nostno Paese, non è invece nuovo in al-
tn i  Stat i .  La pol iz ia svizzèra è,  ad esempio,  in possesso di  idonee at tnezzatune, faci lmènte im
piegate da pensonale al tamente special izzato;  a l tnet tanto dicasì  pen quel la olandese, svedese, dg
nese, tedesca,

Notevol i  soho ivantaggi  denivant i  dal l t impiego di  tecniche fotogramme tn i  che. A prescindene dal
la impossibi l i tà di  incornepe in ennoni  d i  misunazione, possibi l i  a ver i f icarsi ,  invece, nel  conso
di  misurazioni  a mezzo del la tnadiz ionale staiscetta metnica,  la fotogrammetaia penmette in ogni
momento di  evidenziare dat i  che, a un pnimo sommanio esame del  iuogo del  del i t to,  èrano magari
sfuggi t i  a l  r i levatore e,  conseguen temen te,  non sarebbeno stat i  indicat i  e mìsurat i  avvalendosi
deÌ metodi  tnadiz iona l ì .

La totogrammetnia peFmette inol tne di  acquis ine al  paocesso, con un solo ni l ievo, e la docu-
mentazione fotognaf ica e quel la planimetnica,  che normalmente vengono invece openate sepa
natamente,  con dispendio di  tempo e di  pensonale.

Sul  p iano del la ope.at iv i tà pFat ica non sanebbe di f f ic i fe dotare gl i  ongani  p iù qual i f icat i  del la po
l iz ia (pol iz ia stnadale,  nuclei  iadiomobi l i  CC, nuclei  invest igat iv i  dei  Carabinier i  e del la Guan-
dia di  f inanza) di  uni tà mobi l i  d i  r ip.esa, consistent i  in auto at tnezzate con camere stereometr i
che, del  tut to s imi l i  a i  mezzi  impiegat i  in al t r i  Paesi .

Nel  nostt -o Paesè, patr ia del  d in i t to,  ma anche del  cavi l lo e del  b izant ismo giu| . id ico,  sono sort i
subi to dubbi  ed incertezze in ondine al la legi t t imi tà di  impiego di  ta l i  tecniche fotogrammetn iche
ed al la compat ib i l i tà del le stesse con la nonmativa in v igore;  c i  s i  è quindi  chiesto se l r impiègo
del la fotogaammetr ia possa tnovane ingnesso nel  pnocesso penale èd in quel lo c iv i le '

Qui  d i  segui to tentenemo di  dare una nisposta che non può non essere decisamente Posi t iva.
Nel  processo penale i l  pr imo momento in cui  appane ut i le l rausi l io dèl le tecniche fotognammetni-
che è que' lo del  cosidetto rrsopnal luogo" o rraccessorr  con i l  quale Iuf f ic ia le di  pol iz ia giudiz ia-
nia,  informato di  un del i t to,  s i  poFta sul  Iuogo ove lo stesso è stato commesso.

Pen i l  combinato disposro degl i  ar , r t .  223,225 e 309 c.  P.  P. gl i  uf f ic ia l i  d i  pol iz ia giudiz iar ia
possono ef fet tuane, s ia di | .et tamente che a nezzo di  ausi l iani ,  n i l ievi  segnalet ic i ,  descni l t iv i  o
fotograf ic i ,  intesi  a documentane le tnacce ni levate dinettamente.

Non si  vede quindi  penchè dovnebbe esseFe vietato al la pol iz ia giudiz iania,  che ha indubbiamen-
te pensonale al tamente special izzato e quindi  potrebbe eventualmente disporre di  uf i ic ia l i  d i  P.  G.
par ' t icolanmente prepar 'at i  hel  aamo, e che, in ogni  caso, può t .anqui l lamente fan niconso a te-
cnic i  ausi l iani ,  d i  eseguine ni l ievi  fotog.ammetr ic i  con i  qual i  acquis i re quei  dat i  obbiet t iv i  chè
hanno fonmato oggetto del l r  ispezione vis iva.

Piùcomplessoè invece i lproblema quandosi  t rat t i  d i  operane l r  in tenprètazione o tnaduzione
dei  n i l ievi  fotogrammet. ic i  esegui t i .  Se tale rr tnaduzionerr  s i  esaunisse nel la sempl ice let tura di
dat i  obbiet t iv i ,  indubbiamente sanebbe openazione tranqui l lamente eseguibi le dagl i  uf f ic ia l i  d i  pg
l iz ia g iudiz ian ia.

Ma, ove si  | - i tenesse che le indaginÌ  in quest ione comportenebbeno pun sempne un giudiz io,  una
valutazione, una capaci tà tecnica,  sanà molto più oppontuno nisefvare l lopenazione al  magist | .a
to o ad un suo peni to druf f ic io.

I l  secondo momento in cui  le tecniche fotognamme tn i  che possono appanine ut i l i  nel  processo pena
le è al i 'at to del l l is tnuzione, s ia essa sommania o for .male,

l l  magistrato può ni tenene ut i le niconnene a ta l i  tecniche o quando esegue pensonalmente l l ispe-
zione, o quando desideni  r r  taaduare in misu| .err  i  dat i  acquis i t i  dal la r iproduzione fotogramme-
tnica de l la pol iz ia giudìziar ia.

Nei  pr imo caso i l  magist iato potaà tnanqui l lamente èseguire i . i l ievi  obbìet t iv i  avvalendosi  o del
ZO? pensonale qual i f icato di  pol iz ia giudiz iania o di  un consulente tecnico nominato dluf f ic io.



Nel secondo, pnopnio penchè la let tura impl ica una centa valutazione che abbisogna del  contr .o l -
lo del la di fesa del l l imputato,  la stessa andnà ef fet tuata nel la forma del la per iz ia o consulenza
tecnica,  facendo assístene, nei  modi pnevist i  dal la legge, i l  d i fensore o un peni to di  pa. te da
quest i  nominato,  i l  qu€le potnà seguire le operazioni  (9 l i  appanecchi ,  a quanto sappia,  penmet
tono l lossepvazione contempoFanea da pante di due pensqne), fare le sue osservazioni ed avan
zane n ichies te.

In def in i t iva le tecniche fotognammetn iche appaiono non solo assolutamènte compat ib i l i  col  pno-
cèsso penale, ma centamente offr.ono maggiori  garanzie propnio al dífensoae. Non è chi non ve-
da come i  dat i  documentat i  n imangono sempne in processo e possono in quals iasi  momento esse-
ne cont | .o l lat i  è nicontrol lat i ,  ogni  qualvol ta se ne ravvis i  lanecessi ta.  Le ordinar ie tecniche
invece of fnono i l  n ischio,  una vol ta spostat i ,  corpi  oggett i  o luoghi ,che taluni  dat i ,  n ivelat is i
ut i l i  solo in segui to,  non possano essene píù nicostnui t i  e vadano Ìn| . imediabi lmente dispeFsi .

Anche nel  g iudiz io c iv i le i l  g iudice può disponre
cedimento di  meri to,  facendosi  assistene, se del
s iano necessan ie part icolan i  nozioni  tecniche.

Llant.  261 C. P, C.,  nel l lesempl i f icare imezzi  d i  cui  i lg iudice può avvalensi  pen nendene più
che sia possibi le esaur iente i l  nìsul tato del l l ispezione e fedele la documentazione | .e lat iva,elen
ca i r , i i ievi ,  icalchi  e le r iproduzioni  fotognaf iche. Poichè trat tasi  d i  e lencazione non tassat i -
va,  è faci le nicavane che anche le niproduzioni  fotogrammet| .  iche sono lègi t t ime, natunalmente
esegui te da uno o più consulent i ,  a l tamente special izzat i .

Dal  punto di  v ista p.at ico non è chi  non veda quale ut i l i tà possano avene le niproduzioni  foto-
gnammetr iche nel  pnocesso civ i  le.
A pFescindene da quanto già pnecisato a pnoposi to del  processo penale,  va da aggiungere che
le r , ipnese fotogFamme t .  iche permettono di  naggiungene luoghi  inacessibi l i  e di  r i levare misure
che di f f ic i lmente potnebbeno essere nìprese.

Tal i r ipnese appaiono ut i l isopnattut to nel le controversie niguardant i  pnopr ietà immobi l iani ,  Fi
sÈetto di  d istanze, luci  vedute,  senvi lùr ,  conf in i ,  ecc,

Va aggiunto che nei  pfocesso civ i le la prova fotognammetnica può tnanqui l lamente essere forn!
ta da una del le pant i  in causa. Er noto che i lpFincipio disposi t ivo domina i l  g iudiz io c iv i le,  s1
condo i l  quale i l  gíudice deve ponre a fondamento del la decis ione essenzíalmente le pnove che
gl i  forniscono le part i  (ant .  I  l5 c.  P.  C. ) .

L lat tone o ì lconvenuto polranno fan eseguine a loro in iz iat iva nipnese fotogaammetn i  che, che
poi  me?tenanno a disposiz ione del  g iudice che, eventualmente,  potrà control la| .e ín isul tat i  av-
valendosi  d i  consulente tecn ico.

El  d l r ropo concludene pen non annoiane l ludi tor io con elugubrazioni  estnanee al  tema essenziale
del convegno.

Quel lo che interessa r ibadine è che le tecniche fotognammetr iche possono tnovare pieno e legi t
t imo ingresso anche nel  mondo gìudizÌar io,  con legale ed incondiz ionato valone probatonio.

El  compito degl i  espent i  del la matenia sensibi l izzare gl i  ongani  g iudiz iar i  e del la pol iz ia perchè
si  comprenda l r impontanza di  quest i  nuovi  metodi ,  pen accogl ienl i  in fat to,  o l t re che Ìn diFì t to.
Andnebbeno quindi  segui te ed incènt ivate le in iz iat ive chè in questa Ci t tà ha adottato i l  Prof .  A.
Daddabbo, che ha onganizzato consi  pei  magistrat i  e uf f ic ia l i  dÌ  P.G.,  apiendo lono degl i  oniS
zont i  sconosciu t i .

Ci  augur iamo che in una p.ossima occasÌone anche pol iz ia e magist fatuna possano of fn ine non so
lo i l  contr . ibuto di  una steni le nelazione ma anche elaborat i  fotog.ammetr ic i  pen la mostra.

l l ispezione dei  luoghi  nel  conso di  tut to i l  pro_
caso, da un consulente tecnico specie quando
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